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UN PEZZO DELLA TERZA GUERRA MONDIALE 
La trascrizione integrale della 
telefonata di Papa Francesco a 
Tv2000 trasmessa oggi durante uno 
speciale a cura del Tg2000 sui recenti 
attentati terroristici di Parigi: 

Santità quali pensieri e 
sentimenti davanti alla 
carneficina di Parigi ? 
“Sono commosso e addolorato. Non 

capisco ma queste cose sono difficili da capire, fatte da essere umani. Per 
questo sono commosso, addolorato e prego. Sono tanto vicino al popolo 
francese tanto amato, sono vicino ai familiari delle vittime e prego per tutti 
loro”. 

Lei ha parlato tante volte di una terza guerra mondiale a pezzi ? 
“Questo è un pezzo, non ci sono giustificazioni per queste cose”. 
Soprattutto non ci può essere una giustificazione religiosa ? 
“Religiosa e umana. Questo non è umano. Per questo sono vicino a tutta la 
Francia che le voglio tanto bene”. 

 
Venerdì 13 novembre abbiamo assistito in televisione a scene terrificanti nel 
centro di Parigi. Si contato più di 127 morti e centinaia di feriti. Ci 
domandiamo: ma che cosa sta succedendo nel mondo?   Perché questo clima 
di terrore e di paura nelle nostre città? Perché minacce di attentati? Ma 
soprattutto : perché tutto questo in nome di  Allah? Può Dio permettere 
questa inaudita violenza? È sotto i nostri occhi che il Male, la violenza in 
nome di dio, lo scandalo nella Chiesa, la violenza in famiglia hanno preso il 
soppravvento sulla Pace e sulla Verità.   Accade spesso, purtroppo, che certi 
fatti di cronaca ci sconvolgano, aldilà del fatto che li stiamo vivendo in prima 
persona. Certo, quando un paese, una città, una comunità sono sconvolti da 
alcune calamità, naturali o meno che esse siano, l'impatto è decisamente 
significativo e lascia il segno. Parlare o sentir parlare di terremoto in zone già 
in precedenza colpite dal fenomeno, oppure di alluvione laddove si è reduci 
da emergenze di questo tipo, o di guerra e violenza in un territorio martoriato 
dai conflitti, non è la stessa cosa che sentirne parlare stando comodamente 



seduti davanti alla televisione. L'esperienza vissuta in prima persona 
condiziona l'esistenza; di conseguenza, la vita delle persone interessate ne 
rimane talmente segnata da sperimentare la totale incertezza riguardo a ogni 
prospettiva futura, e in molti casi addirittura il crollo di ogni speranza. 
Nel Vangelo di questa domenica, l'evangelista Marco ricorda alla comunità 
alcune parole di Gesù piene di grande speranza: "Dopo quella tribolazione", 
ovvero dopo aver riportato alla mente quei drammatici fatti, lo scenario 
apocalittico si sposta nel firmamento del cielo: ad essere sconvolta non sarà 
solamente la terra, ma anche le potenze del cielo. Questo non pare serva 
molto a tranquillizzare la comunità e il lettore...in realtà, il messaggio che vi si 
nasconde è di evidentissima e grandissima speranza. Nel linguaggio 
dell'epoca (e biblico in generale) si parla di "potenze del cielo" (sole, luna, 
stelle) per riferirsi, in realtà, ai potenti della terra. Era consuetudine, tra i capi 
politici, i principi e i condottieri (ovvero i potenti della terra), essere 
considerati come figli delle divinità dai loro popoli adorate, in particolare 
come figli del Dio Sole e della Dea Luna: da cui, l'appellativo di "stelle del 
cielo" dato ai principi e ai potenti, ritenuti capaci di illuminare e guidare il 
loro popolo anche nell'oscurità della notte, appunto come le stelle. 
Ebbene, finché lo scenario riguarda questa terra, i potenti possono pure 
essere in grado di sconvolgere l'esistenza dei popoli creando disperazione, 
sopraffazione e morte; ma quando lo scenario si sposta nel firmamento, 
questi che si ritengono "stelle", figli del Sole e della Luna, non possono 
prevalere, perché nel firmamento del cielo esiste una sola potenza, quella di 
Dio e di suo Figlio, di fronte alla quale non potranno far altro che osservarne 
la gloria e, di conseguenza, crollare. Tra l'altro, il Figlio di Dio che viene con 
potenza è "Figlio dell'Uomo", ovvero figlio di quell'umanità che, da questo 
crollo dei potenti, non potrà far altro che beneficiare: perché "il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non passeranno". Vale a dire, coloro che si 
ritengono "potenze del cielo" presto o tardi termineranno di esercitare il loro 
potere; così come termineranno pure le cose della terra, ovvero gli eventi della 
storia con tutta la loro drammaticità e con quel carico di incertezza che 
sembra farci dire che non è mai finita. Invece, finirà: finirà per i potenti della 
terra e finirà pure per la storia e per il mondo dove essi hanno potuto fare 
tutti i loro giochi di potere e di violenza. Di certo, non finirà l'unica potenza 
che rimane: Dio e la sua Parola, il Dio Signore della Storia, più potente di ogni 
potente della terra. Il messaggio, allora, è un messaggio di grande speranza: la 
storia, sia quella mondiale con tutti i suoi sconvolgimenti provocati dai 
potenti di turno, sia la nostra personale, spesso sconvolta da quei piccoli e 
grandi potenti che hanno la pretesa di dominarci e di sfruttarci in mille forme 
e in mille maniere, è comunque una storia passeggera. Deve terminare e 
terminerà, e non è certo necessario aspettare la fine del mondo perché finisca 
la strategia del terrore dei potenti di turno. Ciò che non terminerà è la 
presenza di Dio nella storia. Per questo, occorre fiducia. Non è necessario 
interrogarsi sul quando o sul come, sul giorno o sull'ora dell'intervento di Dio 
nella storia, perché questo fa parte del suo disegno. A noi, riconoscere i segni 
dei tempi con la saggezza dell'agricoltore, che dai rami e dalle foglie è in grado 
di riconoscere l'arrivo della buona stagione. Non cadiamo nel pessimismo e 
nella paura! Preghiamo per la Pace e perché il Signore non ci faccia perdere la 
speranza. 



 

ü Calendario Parrocchiale 
 
Ci sono ancora circa 150 calendari a vostra 
disposizione!  
 
Tutti hanno apprezzato l’iniziativa e ci fanno i 
complimenti per la grafica. Chi volesse acquistarlo si 
rivolga alle nostre suore o a don Flavio. Chi volesse 
darci una mano per la vendita prendendo 10 
calendari e poi venderli ai parenti e vicini di casa ci 
farebbe un grande piacere. Grazie a tutti! 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



	  

 

Appuntamenti  
(Dal 15 Novembre al 22 Novembre 2015) 

 
 
Domenica 15 Novembre  2015 
33.a Domenica Tempo Ordinario 
S. Alberto Magno 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo  
10.00: S. Messa in Chiesa Madre a 
conclusione della settimana 
vocazionale e ricordo dell’AVIS 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre  

Lunedì 16 Novembre 2015 
33.a Tempo Ordinario 
S. Margherita di Scozia 
Dammi vita, Signore, e osserverò la 
tua parola 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa e Novena a Sant’Angelo 
 
 

Martedì 17 Novembre 2015 
33.a Tempo Ordinario 
S. Elisabetta di Ungheria 
Il Signore mi sostiene 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa e Novena a Sant’Angelo 
20.30: Gruppo Scout 

Mercoledì 18 Novembre 2015 
33.a Tempo Ordinario 
Dedicazione Basiliche Ss. Pietro e Paolo 
Annunzierò ai fratelli la salvezza del 
Signore 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa e Novena a Sant’Angelo 
 

Giovedì 19 Novembre 2015 
33.a Tempo Ordinario 
S. Fausto martire 
A chi cammina per la retta via 
mostrerò la salvezza di Dio 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa e Novena a Sant’Angelo 
 

Venerdì 20 Novembre 2015 
33.a Tempo Ordinario 
S. Benigno 
Lodiamo il tuo nome glorioso, 
Signore 

07.30: S. Messa in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa e Novena a Sant’Angelo 
20.00: Preghiera di Lode in Cripta 

Sabato 21 Novembre 2015 
33.a Tempo Ordinario 
Presentazione della B.V. Maria 
Esulterò, Signore, per la tua salvezza 

07.30 – 08.30 – 9.30 SS. Messe a 
Sant’Angelo 
13.30: Mwensa di Fraternità 
17.00: Piccola processione della Madonna 
fino in Chiesa Madre 
17.30: S. Messa in Chiesa Madre 
presieduta dal Vescovo Sua Ecc.za 
Mons. Vito Angiuli  

 
Domenica 22 Novembre 2015 
CRISTO RE DELL'UNIVERSO 
Il Signore regna, si riveste di 
splendore 

 
07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo  
10.00: S. Messa in Chiesa Madre  
17.30: S. Messa in Chiesa Madre e 
conclusione del cammino per fidanzati. 
20.00: Cena con i fidanzati 

 


